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Questa fiducia mi rende anche consa-
pevole di una grande responsabilità: 
riuscire ad essere all’altezza di queste 
aspettative. Sono tante le cittadine e 
i cittadini che in queste settimane mi 
hanno fermato per testimoniare le loro 
speranze relative al nostro progetto di 
Città.
Oltre ad un doveroso ringraziamento, 
vorrei dire a loro e a tutta la cittadi-
nanza che impiegherò tutto il mio 
impegno e le mie capacità personali 
per non disattendere queste aspetta-
tive, e domando sin d’ora scusa per 
gli inevitabili inciampi che capiteranno 
lungo il percorso.

Con il voto di ballottaggio tenutosi 
il 23 e 24 giugno scorsi, Castel 

Maggiore ha scelto di eleggermi Sin-
daco della nostra città.
La fiducia che la cittadinanza ci ha 
accreditato con il voto mi riempie di 
orgoglio, in quanto è la dimostrazione 
che il nostro progetto ha intercettato 
le aspettative e, perché no, i sogni 
della nostra comunità. Noi abbiamo 
creduto di poter concorrere al governo 
della nostra città perché siamo sempre 
stati convinti che il valore derivante 
dall’unione delle nostre competenze, 
passioni e sensibilità meritasse di esse-
re messo al servizio del bene comune, 
nonostante fosse più che mai concreto 
il rischio di non essere compresi o di 
non riuscire a raccogliere il consenso 
necessario. Ecco, credo che da questa 
vicenda si possa trarre sin d’ora un 
piccolo grande insegnamento a bene-
ficio di tutti: il mondo che viviamo è 
innegabilmente intricato e c’è sempre 
almeno un buon motivo razionale che 
ci rende apparentemente impossibile 
tentare di sbrogliare un poco la matas-
sa, ma il punto è che se non si getta il 
cuore oltre all’ostacolo, non si saprà 
mai quanto il mondo che ci circonda 
aveva bisogno di quel piccolo contri-
buto che ognuno di noi può dare.
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A disposizione della Città
con rigore e trasparenza
Il saluto del nuovo Sindaco Luca Vignoli

continua è

Luca Vignoli
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Credo però fermamente che riuscire-
mo davvero in questa impresa solo 
se sapremo coinvolgere realmente le 
persone che vivono la nostra comuni-
tà. Nel rispetto doveroso e irrinuncia-
bile dei ruoli di ciascuno, credo che la 
nostra democrazia abbia oggi più che 
mai bisogno della collaborazione re-
ciproca, è questo d’altronde lo spirito 
con il quale abbiamo deciso di can-
didarci. Ecco allora un secondo inse-
gnamento che possiamo imparare da 
questa vicenda: le difficoltà del nostro 
tempo sono moltissime e gli enti locali 
si trovano sulla frontiera delle diverse 
questioni, non possiamo fingere che 
non sia così perché anche il nostro 
Comune ne è coinvolto nettamente, 
ma se una via d’uscita c’è, questa si 
può rinvenire soprattutto nel concorso 
comune delle istituzioni e della società 
civile. Solo così potremo affrontare le 
difficoltà di natura economica, sociale 
e ambientale che ci si parano dinanzi e 
guardare al futuro con più fiducia.
Per quanto ci riguarda, come Ammi-
nistrazione ci impegniamo ad una 
rigorosa gestione del bene comune. 
Elemento imprescindibile di questa 
filosofia è la trasparenza delle scelte 
e dei percorsi che hanno portato ad 
adottarle, perché l’unica modalità con 
la quale le istituzioni possono instaura-
re con la cittadinanza una vera relazio-
ne di collaborazione sta nel condivi-
dere il più possibile non solo i successi 
ma anche le criticità.
Concludo dicendo che se sono qui, 

non è per rispondere solamente alle 
aspettative di chi mi ha votato, ma 
per servire anche le persone che non 
ho convinto e che legittimamente 
intendono svolgere la fondamentale 
funzione di opposizione nei confronti 
della nostra Amministrazione. Con 
tutta la mia amicizia e il mio rispetto 
vorrei dire a queste persone che valu-
terò con molta attenzione gli stimoli 
che sapranno darmi, sicuro di una loro 
opposizione leale e basata sul merito. 
Castel Maggiore tutta ha bisogno delle 
migliori energie dell’opposizione, e 
con lei tutta la Giunta e il gruppo di 
maggioranza.
In questi mesi di campagna elettorale 
Cose Nuove si è trovata a formula-
re diverse critiche riguardanti scelte 
amministrative precedenti che non 
abbiamo condiviso. Lo abbiamo fatto 
non per una cieca volontà di attacco 
ma perché convinti che un sano pun-
golo nel merito costituisca un valore 
di cui la comunità tutta non possa fare 
a meno. Ecco allora un terzo inse-
gnamento che possiamo imparare da 
questa vicenda: un’opposizione sana 
e nel merito è un valore irrinunciabile 
per un territorio.
Per questo motivo sono profondamen-
te sincero nel ringraziare la minoranza 
consiliare per il servizio che vorrà dare 
alla nostra Città.
Con i miei più cari saluti. n
Luca Vignoli
Sindaco della Città
di Castel Maggiore
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I risultati delle elezioni
amministrative a Castel Maggiore
PRIMO TURNO - 8 E 9 GIUGNO 2024
Votanti: 9.697 (64,95%) Schede nulle: 122 Schede bianche: 88
Candidati Sindaco Voti %
GURGONE PAOLO 4.380 46,17
VIGNOLI LUCA 3.301 34,79
NEGRI UMBERTO 1.669 17,59
NAPOLI LUCA 137 1,44

Liste Voti %
Civici per CM
Bene in Comune
Partito Democratico

196
544

3.569

2,11
5,86

38,45
Cose Nuove per Castel Maggiore 3.206 34,54
Cristiani Insieme 
Forza Italia - Lega - Moderati
Fratelli d’Italia 

24
313

1.298

0,26
3,37

13,98
Castel Maggiore Futura 137 1,43

BALLOTTAGGIO - 23 E 24 GIUGNO 2024
Votanti: 7.536 (50,47%) Schede nulle: 64 Schede bianche: 12
Candidati Sindaco Voti %
VIGNOLI LUCA 4.305 57,71
GURGONE PAOLO 3.155 42,29
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LUCA VIGNOLI - SINDACO

Mobilità e Trasporto pubblico. Politiche della salute. 

Politiche abitative. Rapporti con l’Università. Formazione 

professionale e lavoro. Legalità.

Contatti: tel. 051.63.86.702 - sindaco@comune.castel-maggiore.bo.it

Vive da sempre a Castel Maggiore, è dottorando di ricerca al 

Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna 

(diritto del lavoro) dopo aver svolto la pratica forense in due 

studi legali. Da sempre la passione politica lo ha portato a 

essere parte attiva nell’ambito della formazione (liceo e università), dell’associazionismo (in 

particolare la Comunità Solare per Castel Maggiore e Cose Nuove) e ora alla guida dell’am-

ministrazione della sua amata Città

MARIA VITTORIA CASSANELLI - VICESINDACA

Promozione culturale. Politiche per la scuola

e l’educazione. Infanzia e Adolescenza. Pari opportunità. 

Sostegno alle famiglie.

E-mail: mariavittoria.cassanelli@comune.castel-maggiore.bo.it

Nata e cresciuta a Castel Maggiore, sul territorio ha avviato 

e condotto molti progetti artistici ed educativi per bambini e 

adolescenti a sostegno delle famiglie. Collabora con il Junior 

Poetry Festival. Dopo il liceo artistico ha conseguito la laurea 

in Discipline delle arti, della musica e dello spettacolo (Dams) a Bologna e il diploma trien-

nale in Arteterapia ad Assisi. Lavora come arteterapeuta a scuola, in comunità terapeutica 

per tossicodipendenti, per associazioni ed enti del Terzo Settore.

La Giunta di Castel Maggiore
La squadra del Sindaco Vignoli, eletto al ballottaggio del 23 e 24 giugno 2024
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FRANCESCO BALDACCI

Bilancio. Patrimonio. Tributi. Rapporti con le Società

Partecipate. Attività produttive e commercio.

E-mail: francesco.baldacci@comune.castel-maggiore.bo.it

Ha svolto incarichi nell’Amministrazione comunale dal 2004 

al 2009 come Assessore all’Urbanistica, all’edilizia privata e 

alle attività produttive, nel 2009 come Consigliere comunale, 

dal 2014 al 2019 come Vice Sindaco con deleghe ai Servi-

zi finanziari, alla formazione professionale, al lavoro e alle 

attività produttive. 

Avvocato civilista del Foro di Bologna dal 1994, si occupa prevalentemente di questioni 

immobiliari, successorie e degli enti del Terzo Settore.

ANNALISA BONDÌ

Politiche sociali e per la terza età. Città Multietnica.

Volontariato. Partecipazione

e Cittadinanza attiva.

E-mail: annalisa.bondi@comune.castel-maggiore.bo.it

Vive da sempre a Castel Maggiore dove ha coltivato relazioni 

ampie e variegate.

Da 24 anni lavora nei Servizi Sociali dell’Unione Terre di 

Castelli nel distretto di Vignola e da 19 anni svolge il ruolo di 

coordinamento all’interno del Servizio sociale territoriale.

La Giunta di Castel Maggiore
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ANNALISA CERRÈ

Edilizia privata e urbanistica. Rigenerazione urbana.

Sostenibilità ambientale e forestazione urbana. 

E-mail: annalisa.cerre@comune.castel-maggiore.bo.it

Consigliera comunale per 10 anni (2009-2019), di cui 5 come 

Presidente della 2^ Commissione (territorio) e 5 come Pre-

sidente del Consiglio dell’Unione Reno Galliera. Laureata in 

Ingegneria edile architettura, si interessa di riqualificazione 

edilizia, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale. Ha 

accettato il nuovo incarico in giunta per sviluppare il Piano Urbanistico Generale per Castel 

Maggiore. 

CARLO SALVATORI

Lavori pubblici e infrastrutture. Abbattimento

delle barriere architettoniche. Sicurezza e Protezione 

Civile. Sport.

E-mail: carlo.salvatori@comune.castel-maggiore.bo.it 

Cresciuto a Castel Maggiore, ha conseguito la laurea magistra-

le in Giurisprudenza e si è diplomato alla Scuola di specializ-

zazione in studi sull’amministrazione pubblica (Spisa) dell’U-

niversità di Bologna. Attualmente ricopre il ruolo di istruttore 

amministrativo all’Ufficio Tecnico del Comune di Granarolo dell’Emilia: ciò gli permette di 

dedicarsi quotidianamente alle questioni riguardanti i settori dei lavori pubblici, delle infra-

strutture e della gestione del territorio.

La Giunta di Castel Maggiore
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La composizione del Consiglio Comunale per il mandato amministrativo
2024 - 2029, sancita nella seduta di insediamento dell’8 luglio 2024

Il Consiglio comunale

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

COMUNALE:

l Matteo Frezzotti

GRUPPI CONSILIARI

Cose Nuove per Castel Maggiore

l Agnese Di Nardo - Capogruppo

l Michele Battistini

l Noemi Bazzanini

l Leonardo Benzi

l Sofia Caroli

l Annalisa Dottini

l Matteo Frezzotti

l Riccardo Pizzi

l Giacomo Soddu

l Lorenzo Tartarini

 

Partito Democratico

l Paolo Gurgone - Capogruppo

l Luca De Paoli

l Barbara Giannerini

l Belinda Gottardi

l Davide Zarri

 Fratelli d’Italia - Noi Moderati-Lega-FI - 

Cristiani Insieme per Castel Maggiore

l Umberto Negri - Capogruppo

Consiglieri presso il consiglio

dell’Unione Reno Galliera 

l Sono stati eletti Leonardo Benzi,

Annalisa Dottini e Barbara Giannerini.

COMMISSIONI CONSILIARI

Il Consiglio Comunale di Castel Maggiore 

si è dotato di tre commissioni permanenti 

divise in ambiti di competenza che 

ricalcano i principali settori operativi 

dell’attività amministrativa

Prima Commissione - Affari generali, 

amministrativi, finanziari

Componenti:

Noemi Bazzanini, Agnese Di Nardo, 

Annalisa Dottini, Giacomo Soddu, Lorenzo 

Tartarini, Luca De Paoli, Belinda Gottardi, 

Davide Zarri, Umberto Negri
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Seconda Commissione - Assetto del 

territorio, ambiente, opere pubbliche

Componenti:

Leonardo Benzi, Agnese Di Nardo, Annalisa 

Dottini, Riccardo Pizzi, Giacomo Soddu

Luca De Paoli, Barbara Giannerini, Paolo 

Gurgone, Umberto Negri

Terza Commissione - Servizi sociali, 

sanitari, assistenziali, scolastici, sportivi 

e culturali

Componenti:

Michele Battistini, Noemi Bazzanini, 

Leonardo Benzi, Sofia Caroli, Lorenzo 

Tartarini, Luca De Paoli, Paolo Gurgone, 

Davide Zarri, Umberto Negri

Le sedute del Consiglio

e delle Commissioni di norma

sono pubbliche.

ALTRE COMMISSIONI CONSILIARI

Commissione di controllo e garanzia 

Componenti:

Michele Battistini, Sofia Caroli, Agnese Di 

Nardo, Riccardo Pizzi, Lorenzo Tartarini

Paolo Gurgone, Umberto Negri

Commissione elettorale comunale 

Componenti effettivi: 

Sofia Caroli, Belinda Gottardi, Riccardo 

Pizzi

Componenti supplenti:

Michele Battistini, Noemi Bazzanini, Davide 

Zarri

Commissione per la formazione degli 

elenchi comunali dei giudici popolari 

La Commissione è composta dal Sindaco 

e dai Consiglieri Michele Battistini e Paolo 

Gurgone. n

La seduta di insediamento del Consiglio comunale, lunedì 8 luglio 2024 al Teatro Biagi D’Antona
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Le benemerenze civiche esprimono la grati-
tudine della nostra Città a chi si impegna 

nel lavoro, nella promozione sociale, nell’arte: 
non supereroi, ma concittadini animati da 
passione! Le benemerenze sono state conse-
gnate dal Sindaco Luca Vignoli il 28 giugno 
scorso presso Villa Salina Malpighi, insieme 
alla ex Sindaca Belinda Gottardi, nel corso del 
cui mandato amministrativo sono stati scelti 
gli insigniti.
Azienda FRATI & LIVI

“Fondata nel 1975, porta le proprie com-
petenze a supporto di istituzioni culturali, 
enti pubblici e privati, aziende e fondazioni 
nella tutela e conservazione del patrimonio 
archivistico e librario, in condizioni ordinarie 
ed emergenziali, impiegando capitale umano 
specializzato in discipline umanistiche e scien-
tifiche, preservando e rinnovando i saperi 
artigiani, sviluppando tecnologie proprietarie 
e innovazioni per la cura e il trattamento dei 
beni di interesse archivistico e librario, portan-
do un inestimabile contributo alla salvaguar-
dia del patrimonio culturale”.

Cristiano Cremonini
“Tenore e scrittore, nella sua carriera ha avuto 
la capacità di attraversare i generi musicali, 
spaziando dal repertorio settecentesco fino 
al Novecento e alla musica contemporanea. 

Sagace divulgatore, autore di pubblicazioni 
di grande interesse sulla storia della musica, 
ideatore e direttore artistico del “Premio 
Giuseppe Alberghini” per giovani musicisti e 
compositori, il suo generoso contributo alla 
crescita culturale di Castel Maggiore ha trova-
to nel corso del tempo sempre nuovi percorsi 
e nuove idee”.

Rose Rosse A.P.S.
“Nata nel 2006 dall’iniziativa di un gruppo 
di donne per dare spazio e voce alle istanze 
femminili e femministe a Castel Maggiore, 
opera attivamente per il riconoscimento dei 
diritti delle donne, in un’ottica di parità di 
genere, e per la valorizzazione della sogget-
tività e dell’esperienza femminili. Impegnata 
nelle reti locali per la promozione dell’inclu-
sione sociale, dei diritti di cittadinanza, contro 
la violenza sulle donne, è parte attiva dei 
progetti Nausicaa e Zona Franca, promossi 
dal Comune di Castel Maggiore”. n

Ecco le Api 2024



Tra gli interventi promossi a favore dei 

lavoratori a rischio di licenziamento tro-

viamo l’attivazione della cassa integrazione 

straordinaria dall’1 agosto fino a fine anno 

(rifinanziabile per la durata prevista di 12 

mesi), legata all’attivazione delle politiche 

attive per il lavoro (con l’Agenzia Regionale 

per il Lavoro) e l’intesa raggiunta per la 

definizione dell’incentivo all’esodo, su base 

volontaria.

Inoltre le organizzazioni sindacali condi-

vidono con l’azienda che, in caso che ci 

siano nuovi imprenditori disposti a rilevare 

la società, si possa dare la priorità a chi 

mantiene la produzione in essere a Castel 

Maggiore e la ricollocazione dei lavoratori.

I principali punti dell’intesa raggiunta tra 

azienda e sindacati, a fronte della chiusu-

ra dello stabilimento di Castel Maggiore 

Beyers Caffè Italia Srl., sono stati condivisi 

l’11 luglio scorso al Tavolo di Salvaguar-

dia del patrimonio produttivo della Città 

metropolitana di Bologna, presieduto dal 

Capo di Gabinetto della Città metropoli-

tana di Bologna, Sergio Lo Giudice, alla 

presenza dei rappresentanti dell’azienda, 
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Crisi Beyers Caffè Italia
Interventi per i lavoratori a rischio licenziamento



delle organizzazioni sindacali, del Sindaco 

Luca Vignoli, della Regione Emilia-Roma-

gna, dell’Agenzia regionale per il Lavoro 

dell’Emilia-Romagna.

Il Tavolo di Salvaguardia ha monitorato la 

vicenda dell’azienda dal 15 marzo scorso, 

data in cui Beyers ha attivato la procedura 

di licenziamento collettivo per cessazione 

dell’attività dal mese di luglio 2024. Da 

allora si sono tenuti vari incontri, in colla-

borazione con la Regione Emilia-Romagna, 

per favorire il dialogo tra le parti. Altri 

incontri, sul piano tecnico, si sono svolti 

presso l’Agenzia Regionale per il Lavoro. Il 

confronto tra le parti è proceduto in paral-

lelo anche in sede sindacale, per cercare di 

attenuare le ricadute sociali e occupaziona-

li sul territorio metropolitano.

Sergio Lo Giudice, ha sottolineato che 

“come Istituzioni abbiamo seguito la vicen-

da da vicino, cercando di favorire il dialogo 

fra le parti affinché la situazione, molto 

complessa, potesse comunque trovare, 

per quanto possibile, il miglior epilogo per 

tutelare lavoratrici e lavoratori”.

Soddisfatto il Sindaco Luca Vignoli: “dia-

mo atto che l’impegno delle istituzioni 

preposte ha portato, se non alla soluzione 

della vicenda, quanto meno a misure che 

mitigano l’impatto della crisi aziendale 

sui lavoratori, nella speranza che possano 

concretizzarsi manifestazioni di interes-

se da parte di nuovi investitori e venga 

salvaguardato il patrimonio produttivo del 

nostro territorio”. n
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Lunedì 24 giugno a Trebbo di Reno è stata 

inaugurata un’opera importante e molto 

attesa da tutto il territorio bolognese: una 

condotta - ponte che attraversa per 400 

metri il fiume Reno. Si tratta di intervento 

idraulico progettato e realizzato dalla Boni-

fica Renana perché la condotta in pressio-

ne rende disponibile acqua rinnovabile di 

superficie alla pianura a sinistra del Reno, 

che attualmente ne è priva. Sulla tubazione 

il Consorzio ha realizzato un ponte ciclo-

pedonale che connette le ciclabili locali ai lati 

del fiume con la ciclovia del Reno. 

Paolo Pini, direttore generale della Renana 

specifica che: “La condotta è in grado di for-

nire fino a 25 milioni di metri cubi d’acqua 

rinnovabile all’anno a zone oggi prive di ri-

sorsa stabile. E questo grazie all’integrazione 

di fonti complementari di superfice di cui la 

principale resta il Po, attraverso la connes-

sione con il Canale Emiliano Romagnolo. Ciò 

consente di ridurre l’uso dei pozzi nella zona 

a sinistra del Reno e, quindi, favorisce la con-

servazione dei livelli di falda, contrastando il 

grave fenomeno della subsidenza”.

La condotta-ponte è stata dedicata alla 

persona che l’ha ideata e resa tecnicamente 

realizzabile: l’ingegner Francesca Dallabet-

ta, direttore dell’area tecnica della Bonifica 

Renana e prima donna ingegnere capo nel 

sistema nazionale delle Bonifiche, precoce-

mente scomparsa a soli 61 anni nel gennaio 

scorso.

“Questo intervento - aggiunge Valentina 

Borghi, presidente del Consorzio - è frutto 

di una visione strategica basata su risparmio 

idrico, integrazione di fonti di superficie 

e restituzione all’ecosistema Reno di una 

quota di acqua equivalente, per la fruizione 

ambientale e turistica, con l’obiettivo di ade-

guare la disponibilità idrica bolognese alle 

attuali condizioni di cambiamento climatico 

e contemporaneamente aumentare la capa-

cità di resilienza del territorio.”

In virtù di questi elementi, il progetto di con-

dotta-ponte sul Reno si è classificato primo 

nella graduatoria nazionale di finanziamento 

del Ministero dell’Agricoltura nell’ambito del 

Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 aggiu-

dicandosi un finanziamento pubblico di 

11.788.000 euro, con i quali l’opera è stata 

realizzata.

Al taglio del nastro erano presenti i sindaci 

dei Comuni coinvolti, le rappresentanze agri-

cole, il presidente del CER, Nicola Dalmonte, 

il delegato di Hera Group, Paolo Gelli, la 

vicepresidente della Regione Emilia-Romagna 

e assessore all’Ambiente, Irene Priolo. n

Quel “Tubone” sul Reno
Inaugurata la condotta idraulica con ponte ciclopedonale sul fiume Reno
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Dos’è e come si attiva SPID? Come si 

accede al Fascicolo Sanitario Elettro-

nico? Come si fa un pagamento online o la 

stampa da internet di un certificato?

Fino al 31 dicembre 2025 negli otto 

Comuni dell’Unione Reno Galliera sono 

attivi i punti di facilitazione digitale, nei 

quali un facilitatore supporterà i cittadi-

ni, offrendo loro assistenza e formazione 

gratuite per l’accesso e l’utilizzo dei servizi 

online e delle tecnologie digitali.

Il Punto di facilitazione Digitale è attivo 

in biblioteca a Castel maggiore tutti i 

lunedì dalle 14 alle 19.

Per informazioni e prenotazioni:

l rivolgersi direttamente ai Punti di facilita-

zione digitale nelle biblioteche

l chiamare direttamente il numero di 

telefono dedicato 375 9010403 oppure 

il numero verde del Call Center regionale 

800 141147

l scrivere una mail a: DigitaleFacileUnione-

RenoGalliera@labaperti.it

l utilizzare la piattaforma affluences.com/

digitale-facile-unione-reno-galliera n

Capire meglio internet
Sono attivi i Punti di Facilitazione Digitale dell’Unione Reno Galliera

ORARI ESTIVI
l Sportello telefonico dell’URP
nei mesi di luglio e agosto:
Dal lunedì al venerdì: 8.30-12.30
Sabato solo su appuntamento.
Tel.: 051.6386718 - 874
E-Mail: urp@comune.castel-maggiore.bo.it
l Sportello sociale e scolastico,
luglio e agosto
Da lunedì a venerdì 8.30-13.00
Sabato chiuso.

Tel.: 0518904896
E-Mail: sportello.sociale.cm@renogalliera.it
l Biblioteca Comunale
N.Ginzburg
Dal 10 giugno al 15 settembre 2024
Lunedì 14.00-19.00; Martedì, Mercoledì e 
Giovedì 9.00-13.00 e 14.00-19.00; Vener-
dì 9.00-14.00; Sabato 9.00-13.00
Chiusura estiva dal 12 al 24 agosto.
Tel.: 051.6386.790
E-mail: biblioteca.cm@renogalliera.it n
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Purtroppo il cedro situato sulla roton-

da all’incrocio tra Via Matteotti, Via 

Rimembranze e Via Amendola, fronte Mu-

nicipio, è morto e il 6 luglio scorso si è reso 

necessario procedere all’abbattimento. La 

malattia che aveva colpito le radici, rende-

va infatti grave e incombente il pericolo di 

crollo dell’albero.

Già più di un anno fa era stato svolto 

uno studio tecnico da parte della società 

AGRInet 2000. La relazione dei professio-

nisti, datata 20 giugno 2023, certificava 

che la malattia delle radici avesse compro-

messo lo stato del cedro ad un punto tale 

da far collocare l’albero tra le piante che 

«hanno esaurito il loro fattore naturale di 

sicurezza». Per queste ragioni si prescriveva 

già allora «l’abbattimento dell’albero per 

ragioni statiche […] entro 30 giorni dalla 

data della presente relazione», cioè entro 

luglio 2023.

Non si poteva quindi più continuare ad 

attendere, in quanto è compito dell’ammi-

nistrazione garantire la sicurezza e l’incolu-

mità di chiunque si trovi in zona. 

Queste le parole del Sindaco Vignoli: 

«Sono profondamente dispiaciuto per 

l’abbattimento del nostro cedro, che era 

diventato un simbolo di Castel Maggiore. 

Personalmente era legato a ricordi bellissi-

mi dell’infanzia, quando si accendeva delle 

luminarie natalizie, ma era ben visibile 

anche a prima vista che la pianta fosse 

completamente seccata e la relazione 

tecnica non lasciava dubbi. Non si poteva 

procrastinare ancora questo intervento».

L’Assessora Cerrè ha sottolineato che 

“questa situazione ci offre l’occasione 

di ripensare alla rotonda e soprattutto 

alla viabilità, in quanto la conformazione 

attuale della rotatoria non permette il pas-

saggio degli autobus dal centro di Castel 

Maggiore al comparto di via Angelelli e alle 

frazioni”. Lo spazio è quindi da ripensa-

re per permettere in prospettiva nuovi 

collegamenti del trasporto pubblico verso 

Castello e fino a Sabbiuno, zone attual-

mente sguarnite. n

Il vecchio cedro di via Matteotti
è stato abbattuto
Era gravemente malato e a rischio di crollo.
Il Sindaco Vignoli: “Profondamente dispiaciuti”
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Ogni rifiuto al suo posto: gli scarti di 

cucina nell’umido, i giornali e le scatole 

di cartone nella carta, i sacchetti per patatine 

e caramelle nella plastica, e così via. In Emilia-

Romagna, la raccolta differenziata dei rifiuti 

continua a crescere: nel 2023, secondo i dati 

del resoconto annuale curato della Regione 

in collaborazione con Arpae, ha raggiunto 

il 77,2%, con un +3,2% rispetto all’anno 

precedente (2022). Un dato, questo, in linea 

sia con la pianificazione regionale che con 

quanto previsto dal Patto per il lavoro e per 

il clima.

A livello provinciale, i dati medi registrati 

vedono Reggio Emilia raggiungere l’83,3% 

(+1%) di raccolta differenziata; Forlì-Cesena 

l’81,7% (+5,0%), Parma il 79,6% (+0,3% 

rispetto al 2022). Seguono Modena, con 

il 78,7% (+6,2%), Ravenna con il 78,3% 

(+7,8%), mentre Ferrara rimane sostanzial-

mente stabile al 77,2% (+0,1% rispetto al 

2022). Bologna raggiunge il 73,6% (+4,3%), 

Piacenza il 73% (+0,6%) e Rimini il 68,8% 

(+0,6%). Castel Maggiore chiude il 2023 con 

il 77,2%, esattamente in media regionale.

Rifiuti biodegradabili provenienti dalla cucina 

(come scarti di ortaggi e frutta, avanzi di 

cibo) e rifiuti “verdi” provenienti dal giardino 

(potature, foglie e sfalci): per quanto riguarda 

le diverse tipologie di rifiuto conferite separa-

tamente, nel 2023 in regione la percentuale 

maggiore di differenziata ha riguardato la 

frazione organica (36,7%); a seguire la carta 

(18,7%), il vetro (9,1%), il legno (8,5%), la 

plastica (8,0%) e i rifiuti ingombranti (4,5%). 

Uno dei risultati più significativi riguarda la 

gestione dei Raee, i Rifiuti da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, con l’obiettivo di 

incrementarne la raccolta anche per poter 

recuperare i materiali pregiati. La Regione 

Emilia-Romagna è al secondo posto in Italia 

per la raccolta complessiva con circa 33.000 

tonnellate raccolte nel 2023. n

Rifiuti - raccolta differenziata al 77% 
in Emilia-Romagna
In Emilia-Romagna la raccolta differenziata continua a crescere
e raggiunge il 77,2% (+3,2%) 
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In base al Regolamento comunale di Poli-

zia Urbana e Rurale (art.10) - nel periodo 

dal 1 luglio al 30 settembre di ogni anno, 

durante la fascia oraria compresa fra le 

8.00 e le 21.00 - è vietato prelevare dalla 

rete idrica l’acqua potabile per farne un 

uso extra-domestico ed in particolare per 

l’annaffiamento di orti, giardini e per il 

lavaggio degli automezzi.

Qualora l’annaffiamento avvenga con 

impianti automatici, essi dovranno essere 

utilizzati in modo da evitare inutili sprechi 

d’acqua.

Sono esclusi dal divieto gli annaffiamenti 

dei campi di calcio con manto erboso, i 

campi da tennis in terra battuta, i giardini 

e parchi di uso pubblico, qualora l’or-

ganizzazione del servizio non consenta 

l’annaffiamento notturno, nonché i servizi 

pubblici di igiene urbana. Il riempimento 

delle piscine, sia pubbliche che private, 

nonché il rinnovo, anche parziale, dell’ac-

Estate - risparmiamo acqua!
Un obbligo normativo e un dovere ambientale
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qua, è consentito esclusivamente previo 

accordo con il personale del gestore della 

rete di acquedotto. 

Ricordiamo quali possano essere alcuni 

consumi quotidiani da non trascurare:

l un rubinetto lasciato aperto eroga me-

diamente 13 litri al minuto;

l il 40% dell’acqua potabile si utilizza per 

gli scarichi dei servizi igienici;

l per una doccia di 5 minuti sono necessari 

60 litri di acqua e per riempire una vasca 

da bagno ne occorrono il doppio;

i lavaggi a 30° in lavatrice/lavastoviglie 

riducono i consumi della metà rispetto a 

quelli a 90°;

l azionando gli elettrodomestici a pie-

no carico si risparmiano migliaia di litri 

all’anno;

l è possibile realizzare semplici sistemi di 

raccolta dell›acqua piovana per l'irrigazione 

di giardini e spazi verdi, opportunamente 

schermati alle zanzare.

Il concreto impegno di tutti i cittadini può 

consentire un utilizzo corretto e razionale 

dell’acqua. n

CONTRIBUTI PER LA COPERTURA DEL 

COSTO DI FREQUENZA AI CENTRI ESTIVI

Rivolto alle famiglie con minori di età 

compresa tra i 3 e i 13 anni (nati dal 2011 

al 2021) e con minori con disabilità cer-

tificata ai sensi della Legge 104/1992 di 

età compresa tra i 3 e i 17 anni (nati dal 

2007 al 2021), nel periodo di sospensione 

estiva delle attività scolastiche (Giugno-

Settembre 2024): la domanda di parteci-

pazione può essere presentata entro il 31 

luglio 2024.

ASILO NIDO A.S. 2024/2025

Riapertura iscrizioni dal 15 luglio al 30 

settembre 2024 per bambini nati nel 

2022 e nel 2023: le graduatorie delle do-

mande pervenute fuori termine verranno 

prese in considerazione per la copertura 

di eventuali posti che si rendessero liberi 

durante l’anno educativo, ma solo dopo 

l’esaurimento delle domande presentate 

nei termini del bando precedente

Dettagli: www.renogalliera.itn
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Un ruolo di garanzia, un chiaro orizzonte comune

Lunedì 8 luglio, in un teatro Biagi D’Antona 

trasformato per l’occasione in sala consi-

liare, si è svolto il primo Consiglio Comunale 

2024-2029 di Castel Maggiore. Una folta 

partecipazione da parte della cittadinanza 

ne ha accompagnato attentamente i primi 

adempimenti, a partire dalla convalida dei 

membri eletti del Consiglio passando per il 

giuramento del Sindaco. 

Tra i punti all’ordine del giorno anche l’ele-

zione del presidente del Consiglio Comunale, 

ruolo che l’assemblea consiliare ha ritenuto 

di affidarmi e che avrò l’onore di ricoprire 

per i prossimi cinque anni. Nel saluto che 

ho rivolto al Consiglio ho voluto riprendere 

brevemente le prerogative del presiden-

te, riassumibili con la parola “garanzia”. Il 

presidente rappresenta infatti il Consiglio ed 

è garante dei valori democratici insiti in esso, 

oltre che del corretto ed imparziale svolgi-

mento dei lavori in osservanza ai regolamenti. 

Il presidente del Consiglio Comunale è, in 

ultima analisi, garanzia della possibilità da 

parte dei consiglieri di svolgere nel miglior 

modo possibile e nel rispetto generale ciò per 

cui sono stati eletti. 

L’auspicio rivolto all’assemblea è quindi di 

poter sviluppare un dialogo autentico e 

democratico, nel rispetto dei ruoli, ma che 

tenda a un chiaro orizzonte comune: il bene 

per la città di Castel Maggiore. 

Nel primo Consiglio sono stati inoltre eletti i 

nostri rappresentanti in Unione Reno Galliera: 

Annalisa Dottini e Leonardo Benzi per la 

maggioranza e Barbara Giannerini per le mi-

noranze. Sarà importante garantire e favorire 

le proficue relazioni tra le due assemblee 

consiliari. Ora il Consiglio è già al lavoro per 

preparare la prossima seduta che si terrà 

entro la fine di luglio. Tra i punti all’ordine del 

giorno i più urgenti riguardano alcuni aspetti 

economici, nello specifico gli equilibri finan-

ziari di bilancio. 

L’ampia partecipazione della cittadinanza al 

primo Consiglio ha mostrato che un avvi-

cinamento della politica ai cittadini, e dei 

cittadini alla politica, è qualcosa di possibile. 

In questa consiliatura l’impegno sarà quello di 

continuare a tradurre concretamente questo 

incontro attraverso l’informazione, la traspa-

renza e la comunicazione. 

Con speranza, auguro ancora una volta buon 

lavoro al Consiglio contando sulla vicinanza 

delle cittadine e dei cittadini alle istituzioni. n

Matteo Frezzotti 

Presidente del Consiglio Comunale

matteo.frezzotti@comune.castel-maggiore.bo.it

Matteo Frezzotti



inComune | 23consiglio comunale

Ci avviamo ad assumere le funzioni di 

governo del nostro Comune. Nei mesi 

che ci hanno portato fino a qui, ciò che 

abbiamo amato di più sono stati i legami 

che siamo riusciti a creare. Crediamo, nel 

nostro piccolo, di aver incrinato il culto 

dell’individualismo che sembra permeare 

i nostri tempi e questo grazie all’incontro 

fra persone, fra cittadini.

Siamo consapevoli del fatto che la nostra 

giovane età non sia a priori una virtù ma 

pensiamo che sia, in potenza, forza di 

realizzazione e trasformazione di idee in 

realtà.

Durante i mesi di campagna elettorale ab-

biamo trovato approvazione negli incontri 

di vicinato e il supporto che da queste 

occasioni ci arrivava ci ha spinto ancor di 

più a credere nel nostro progetto anche 

mentre venivamo mal raccontati. Sicuri di 

volerci assumere la responsabilità di rap-

presentare i temi che ci venivano posti dai 

cittadini, abbiamo continuato ad ascoltare 

e a lavorare per il bene della comunità.

Abbiamo risposto alla chiamata del futuro 

perché abitiamo con consapevolezza il 

presente e sappiamo che è lungi dall’essere 

ospitale per tutti allo stesso modo. Ai gio-

vani adulti come noi vogliamo dire di non 

credere di essere persone poco contributi-

ve alla res publica.

Il domani si costruisce migliore solo se 

partecipano tutti; per questo stesso motivo 

vogliamo chiarire che non c’è e non c’è 

mai stato alcun tentativo di spezzare il 

legame tra le generazioni. Stiamo piuttosto 

“Chi sogna arriva prima di chi pensa”

stabilendo che le cose si fanno nessuno 

escluso altrimenti non ne vale la pena, 

viene meno il senso. 

Con la stessa attitudine all’ascolto e la stes-

sa propensione al lavoro di gruppo (ormai 

di comunità) ci impegneremo al massimo 

delle nostre possibilità. Alla cittadinanza va 

il nostro più caloroso ringraziamento per 

essere stata (e per continuare ad essere) la 

migliore insegnante e la miglior fucina di 

esperienza e maturità politica.

“Chi sogna arriva prima di chi pensa” e 

se pensiamo tutti insieme, realizziamo i 

sogni. n

Agnese Di Nardo

Capogruppo

Cose Nuove per Castel Maggiore

agnese.dinardo@

comune.castel-maggiore.bo.it

soloinsieme@cosenuove.eu

Agnese Di Nardo
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Come gruppo consiliare PD abbiamo preso 
atto, con profondo rispetto della volontà de-

gli elettori e delle elettrici, dell’esito delle recenti 
elezioni amministrative, abbiamo compreso la 
richiesta di rinnovamento che ci accingiamo ad 
interpretare ed elaborare al meglio.
Siamo pronti e motivati a svolgere il ruolo di op-
posizione che ci è stato assegnato all’interno del 
consiglio comunale, con la medesima passione, 
coscienza, ed attenzione ai valori e ai princìpi 
fondanti della nostra azione che hanno contri-
buito, negli anni, alla solidità, al benessere e allo 
sviluppo del territorio e delle persone di Castel 
Maggiore. Cogliamo l’occasione per ringraziare 
sentitamente, una volta di più, le oltre 4.300 
persone, espressione di oltre il 46% dei voti, che 
l’8-9 giugno hanno accordato la loro fiducia al 
PD ed alla coalizione. 
Ci apprestiamo dunque all’esercizio della nostra 
funzione di opposizione, anch’essa essenziale 
per il buon funzionamento del governo della 
città, mettendo in atto l’istituto in tutte le sue 
sfumature ed accezioni: attraverso il controllo 
sull’operato dell’amministrazione e della mag-
gioranza; tramite una argomentata e costruttiva 
critica; attraverso proposte di soluzioni alterna-
tive, e; ove necessario, attraverso un civile ma 
severo contrasto all’operato della maggioranza.
In altre parole, non lasceremo che il ruolo di op-
posizione venga relegato ad un ambito formale e 
di mera testimonianza. Ci ripromettiamo di eser-
citare una sana e robusta opposizione, scomoda 
benché dialogante, documentata, motivata e 
costruttiva. Faremo sì, con tutti gli strumenti 
riconosciuti alla nostra funzione, che le scelte 
amministrative declinate attraverso i passaggi 
deliberativi consiliari, ma anche attraverso le più 
ordinarie delibere di Giunta, non si traducano in 
decisioni dettate dalla mera forza dei numeri del-
la maggioranza, ma che siano il frutto di percorsi 
ragionati e motivati e figli delle idee e delle scelte 

Nuovo mandato, nuovi ruoli, nuove sfide

migliori per il territorio. 
Resteremo, come sempre, in costante ascolto e 
a disposizione delle cittadine e dei cittadini per 
raccogliere segnalazioni, proposte e proteste da 
portare all’attenzione della Giunta del Consiglio. 
Non abbiano a temere la maggioranza e l’Am-
ministrazione, alle quali rinnoviamo il nostro più 
sincero augurio di buon lavoro, circa la nostra 
lealtà, collaborazione e dialogo costruttivo, ma 
anche circa la nostra intransigenza.
Non abbiano a temere le nostre elettrici, i nostri 
elettori e quanti abbiano riposto fiducia nella 
nostra visione politica, sul nostro impegno, sulla 
nostra serietà e sulla nostra passione a presidio 
delle attività di amministrazione e di buon gover-
no della città. 
Ci congediamo con l’augurio per tutti noi che la 
nostra amata Castel Maggiore possa continua-
re ad essere attenta ai bisogni di tutte e tutti, 
inclusiva, reattiva e ricca di risorse e risposte alle 
principali sfide di oggi e di domani. n
Il gruppo consiliare del Partito Democratico 
di Castel Maggiore
paolo.gurgone@comune.castel-maggiore.bo.it

Paolo Gurgone
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Come prima cosa vorrei ringraziare tutte le 

1635 persone che hanno avuto fiducia in 

me e votandomi mi hanno permesso di entrare 

in Consiglio Comunale. Garantisco il massimo 

impegno nello svolgimento del mandato ope-

rando nel segno della legalità, con la trasparen-

za e la correttezza che mi hanno contraddistin-

to durante tutta la campagna elettorale, senza 

preconcetti. Il mio unico obiettivo sarà la ricerca 

del BENE DI TUTTI I CITTADINI di Castel Maggio-

re FRAZIONI COMPRESE. Farò un'opposizione 

FERMA, COERENTE e COSTRUTTIVA, consapevo-

le che l’attività di controllo politico sull'operato 

della nuova amministrazione non sarà semplice. 

Farò sentire la mia presenza costante su ogni 

provvedimento e ogni atto. Porterò avanti i 

punti del nostro programma, alcuni conver-

genti con la maggioranza che, se vorrà valutare 

positivamente, potranno solo fare del bene alla 

nostra comunità di Castel Maggiore. Mi vorrei 

soffermare su due aspetti; il primo riguarda la 

giunta: sebbene non ci stupisca in quanto ce 

lo aspettavamo, ci lascia fortemente perplessi 

non vedere una completa NOVITA’. Nonostan-

te le molteplici smentite la nuova giunta è 

formata anche da RIPESCAGGI eccellenti, come 

l’Assessore BALDACCI e l’Assessore CERRE’ già 

in ruoli chiave nelle precedenti amministrazioni 

MONESI e GOTTARDI. Sicuramente due persone 

competenti ma non di certo NUOVE, non vor-

remmo sia per dare CONTINUITA’ con il passato. 

Quest'amministrazione ha basato la sua campa-

gna elettorale sulla novità, per questo invece, 

ci aspettiamo da subito una DISCONTINUITÀ 

Noi siamo l’opposizione ferma, coerente
e costruttiva

rispetto alle vecchie amministrazioni di sinistra 

e se così non sarà valuteremo di conseguen-

za. Il secondo aspetto è la nostra esclusione 

dalla commissione elettorale, seppur avvenuta 

lecitamente. C’è stata una spartizione tra la 

maggioranza  e la minoranza PD senza pensare 

ai cittadini che rappresentiamo. Ci saremmo 

infatti aspettati un maggior garbo istituzionale 

e troviamo questo un segnale che va a discapito 

dei cittadini stessi. n

Umberto Negri

Capogruppo Fratelli d’Italia - Noi 

moderati-Lega-FI - Cristiani insieme per 

Castel Maggiore

umberto.negri@comune.castel-maggiore.bo.it

Circolo Fratelli d’Italia CM

fratelliditaliacastelmaggiore@protonmail.com

Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore

Instagram: fdicastelmaggiore

Umberto Negri
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Per il quinto anno consecutivo il Premio 

musicale “Giuseppe Alberghini” or-

ganizza la mini rassegna estiva nel parco 

di Villa Salina Malpighi e da quest’anno 

anche nel nuovissimo Parco del Sapere 

Ginzburg: i due appuntamenti di “Escur-

sioni Sonore” uniscono all’ascolto della 

musica dal vivo, interpretata dalle gio-

vani eccellenze del concorso regionale, il 

ricordo di grandi personalità della cultura 

e la valorizzazione della bellezza del nostro 

territorio tramite visite guidate. Il progetto 

si prefigge inoltre di accrescere la duttilità 

interpretativa dei talenti dell’Alberghini 

e di ampliare il loro repertorio attraverso 

nuovi generi musicali, favorendo la multi-

culturalità.

l Giovedì 1 agosto 2024, ore 18.30

Parco di Villa Salina Malpighi

Omaggio ad Aldo Palazzeschi

(nel 50° della scomparsa del celebre poeta 

e scrittore)

DUO STRIAGO

Mario Strinati - chitarrista e violoncellista

Pietro Agosti - chitarrista e contrabbassista

Musiche di: Eduardo Timpanaro, Marco 

Pereira, Domenico Scarlatti, Mario Ca-

stelnuovo-Tedesco 

Mario Strinati e Pietro Agosti si sono 

conosciuti al liceo e inizialmente, per puro 

divertimento di suonare insieme, si sono 

dedicati alla musica sudamericana per 

chitarra di matrice popolare, che tuttora 

rimane la loro caratteristica distintiva. Han-

no dato così vita al Duo StriAgo, col quale 

sono attualmente iscritti al Conservatorio 

della Svizzera di Lugano, nella classe di 

Lorenzo Micheli.

Letture a cura di Cristiano Cremonini.

Ingresso libero.

Il concerto sarà preceduto da una visita 

guidata all’antica Villa Salina Malpighi e 

al suo parco curata dal tenore e scrittore 

Cristiano Cremonini, direttore artistico del 

Premio Alberghini. Inizio visita ore 17.30.

l Venerdì 13 settembre 2024, ore 18.30

Parco del Sapere Ginzburg

Ricordando Natalia Ginzburg

Morgana Rudan - arpista

Musiche di: Johann Sebastian Bach, Georg 

Friedrich Händel, Luois Spohr, John Tho-

Escursioni sonore - 3a edizione
Viaggi fra musica, storia e arte del territorio dell’Unione Reno Galliera

continua è
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mas, Marcel Tournier

Morgana Rudan conduce un’attività 

musicale che abbraccia tutti i rami del 

concertismo. Come interprete solista si è 

dedicata al grande repertorio arpistico dal 

XVIII secolo fino alla musica contempora-

nea. Collabora con importanti orchestre 

ed istituzioni musicali italiane ed estere. 

La sua attività cameristica è estremamente 

intensa e varia.

Nel 2024 pubblica il progetto discografico 

“Originals - Contemporary Music for Harp 

and Guitar”.

Letture a cura dell’Associazione Raptus di 

Castel Maggiore. Ingresso libero.

La manifestazione fa parte di Bologna Esta-

te 2024, il cartellone di attività promosso e 

coordinato dal Comune di Bologna e dalla 

Città metropolitana di Bologna - Territorio 

Turistico Bologna-Modena. n
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La 25a edizione di Borghi e Frazioni in 

musica è iniziata il 19 giugno e fino al 

14 agosto ci accompagnerà con concerti 

all’aperto, nelle piazze e nei giardini di Ar-

gelato, Castel Maggiore, Granarolo dell’E-

milia, Minerbio e San Giorgio di Piano. 

A Castel Maggiore appuntamento mer-

coledì 7 agosto alle 21.30 in località 

Castello (via Matteotti, 102) con Lost in 

Trio, acoustic trio che percorre un viaggio 

musicale senza tempo né confini. Un’espe-

rienza acustica all’insegna delle emozioni, 

che fa perdere totalmente la bussola e 

naufragare fra il Pop internazionale e la 

canzone d’autore italiana. Rosa D’Alise 

(Voce) canta musica leggera e ha avuto 

diverse esperienze con XFactor e Amici.

In caso di maltempo: Teatro Biagi D’Anto-

na - via Giorgio La Pira, 54

Info: L’Accento 051 6831796 (ore 15-19)

eventi@laccento.it n

Borghi e frazioni in musica
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LA FESTA DI FERRAGOSTO 

Al Centro Sociale Pertini sabato 17 agosto 

cena per stare in compagnia e a seguire 

spettacolo teatrale.

Per informazioni e prenotazioni

tel. 051715257 - 3311098230

APPUNTAMENTI CON LA PRO LOCO

Notte Bianca 

Sabato 7 settembre il centro di Castel Mag-

giore si popola di iniziative e spettacoli, 

grazie alla collaborazione dei Commercian-

ti e di ASCOM Confesercenti.

Palio dell’Unione Reno Galliera 

Sabato 14 settembre si rinnova l’appunta-

In breve

mento con le squadre degli otto comuni 

dell’Unione.

Trebbo si fa…

Il 28 e 29 settembre, seconda edizione 

della manifestazione Trebbo si fa... giochi, 

fantasia, sport, letteratura e tanto altro, 

iniziativa nata nel 2023 in occasione dell’i-

naugurazione del parco a tema fantasy 

all’interno del Parco di Via Torres, frutto del 

percorso partecipato Trebbo si fa bella. n
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Ottobre, ottobre 
Il romanzo di Katya Balen finalista del Premio Strega Ragazzi 2024

continua è

«Viviamo nella foresta e 

siamo selvaggi. Stasera 

ululiamo al cielo punteg-

giato di stelle. Lanciamo 

le nostre voci, le mesco-

liamo, le plasmiamo come 

creta. Solo noi due. Due 

persone in una tasca di 

mondo piccola come una 

biglia. Siamo minuscoli 

e siamo tutto e siamo 

selvaggi. Viviamo nella 

foresta».

Ottobre (il nome deriva 

dal suo mese di nascita) 

è una ragazzina che vive insieme al padre 

in una foresta selvaggia, poco lontano da 

Londra.

Passa le sue giornate immersa nella natura, 

aiutando il padre a sistemare il bosco, a 

coltivare ciò che diventerà il loro cibo, a 

confezionare i loro vestiti. Nel fare ciò è 

attratta da tesori che scova nella terra, 

sassi, vetri, pezzi di metallo. Da ogni pic-

colo oggetto prende forma una storia, che 

Ottobre ci racconta, come se, anziché far 

parte della sua immaginazione, la stesse 

vivendo in prima persona.

I contatti con la civiltà sono sporadici, circa 

una volta all’anno raggiungono il villaggio 

per procurarsi ciò che da soli non riesco-

no a fabbricare e a produrre. A loro non 

manca nulla, sono un esempio di come 

si possa vivere felici anche e soprattutto 

lontano dai comfort e 

dal benessere a cui siamo 

abituati, in favore di un 

mondo dove solo ciò che 

è essenziale ha importan-

za. Da qui si sviluppano 

le abilità sensoriali di Ot-

tobre, capace di “sentire” 

in anticipo l’arrivo della 

neve, o l’odore di gom-

ma e sudore, o ancora 

di ringhiare come una 

volpe, piuttosto che stare 

in silenzio come un topo. 

Non a caso salva Stieg, la 

piccola barbagianni rimasta orfana, se ne 

prende amorevolmente cura e ne diventa 

l’inseparabile amica. L’equilibrio perfetto di 

questa vita viene disturbato ogni volta che 

la madre tenta di riallacciare i rapporti con 

Ottobre, incapace di perdonarle l’abban-

dono avvenuto molti anni prima e di aver 

preferito alla sua famiglia una vita più 

agiata, in una Londra civilizzata.

Ciò che accade all’improvviso, il giorno del 

suo undicesimo compleanno, spazzerà via 

tutte le sue certezze e i suoi punti fermi e 

la costringerà invece a cambiare, contro la 

sua volontà, tutta la sua vita.

Inizia una seconda parte del romanzo, in 

cui la poesia che colorava e profumava il 

mondo naturale, lascia il posto al grigio 

della città, dove i rumori sono assordanti e 
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l’odore velenoso, e dove Ottobre è costret-

ta ad abbandonare Stieg (che come lei non 

sopporta di vivere lontano dalla foresta), 

ad andare a scuola e a condividere le gior-

nate con “la donna che è mia madre” (ogni 

volta che si riferisce a lei la chiamerà così). 

Ma come succede spesso i momenti di crisi 

peggiori, sono quelli che in realtà segna-

no i passaggi fondamentali per la crescita 

personale e per raggiungere un maggiore 

livello di maturità.

Grazie al ritrovamento di un anello (altro 

oggetto che diventa un veicolo per im-

maginare nuove storie e per vivere nuove 

emozioni) e all’esperienza dei cercatori di 

tesori sulle rive del Tamigi, Ottobre esce dal 

suo isolamento e dal suo dolore e inizia a 

relazionarsi con i compagni e con il mondo 

che la circonda. Sono proprio le storie, 

che prendono vita dagli oggetti ritrovati, a 

farle scoprire la possibilità di una rinascita 

e di un nuovo inizio, a trasformare la sua 

rabbia in perdono, atteggiamento che le 

consente di aprirsi e di circondarsi di nuovi 

amici.

Scritto con uno stile raffinato e poetico e 

con le suggestive illustrazioni di Stieg rea-

lizzate da Angela Harding, questo libro emo-

ziona e commuove. È un inno al desiderio di 

libertà e una lotta per continuare a rimanere 

se stessi, e ad inseguire i propri sogni. 

Il romanzo è inserito nella terzina finalista del 

Premio Strega Ragazzi 2024, categoria 11+

Ottobre, ottobre, Katya Balen, Einaudi 

Ragazzi 2023

Per lettori dai 10 anni n

I consigli della Biblioteca comunale
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La Crociera
Il romanzo cinicamente brillante di Lara Williams

«Ogni tanto certe voci 

dal mio passato inter-

rompevano il mantra ma 

io le sovrastavo, alzavo 

il volume dei miei pen-

sieri, salmodiavo con più 

urgenza. Devo essere la 

versione migliore di me. 

La migliore. La migliore. 

A un certo punto devo 

essermi addormentata. Al 

risveglio ero fradicia». 

Guru del lifestyle e vendi-

tori di “soluzioni di vita” a 

buon mercato vi procura-

no un vago senso di nausea? Vi proponia-

mo questa crociera alternativa per la vostra 

estate (di lettori).

Lara Williams, dopo il successo del suo 

romanzo d’esordio Le divoratrici (che ha 

scomodato paragoni con Chuck Palah-

niuk, venendo da più parti definito come 

il “Fight Club femminista”) ritorna con un 

romanzo cinicamente brillante. La storia ha 

come protagonista Ingrid, giovane donna 

in cerca di un’identità e di un “posto nel 

mondo”, la quale narra in prima persona 

la sua “odissea” (The odyssey è il titolo ori-

ginale inglese) a bordo della crociera WA. 

Al contrario di quanto si sarebbe portati a 

pensare, il suo viaggio non è quello di una 

passeggera o di una turista: Ingrid lavora, 

con diversi tipi di mansioni, rigidamente 

definite, sulla WA. Questa mastodontica 

nave, descritta come un 

dedalo di luoghi atti al 

divertimento e allo svago 

dei (veri) passeggeri, è 

per lei invece un universo-

mondo entro il quale si 

svolge buona parte della 

sua esistenza quotidiana. 

Così, la crociera è vissuta 

da Ingrid sia come spazio 

di vita che come spazio di 

lavoro - dov’è il secondo a 

schiacciare il primo. Unica 

alternativa all’ossessiva 

routine sulla WA sono per 

la protagonista le poche ma importanti 

“uscite” terrestri (le tappe della crociera), 

che vengono però dedicate ad un cieco 

consumismo alcolico e sessuale. Al vertice 

della nave-azienda vi è Keith, capitano-ma-

nager dal carattere istrionico ed impreve-

dibile, il quale, seguendo un’improbabile 

cultura giapponese di “crescita personale” 

(il wabi sabi, il cui motto è “tutto viene dal 

nulla e nel nulla ritorna”) seleziona Ingrid 

per un oscuro programma di mentoring e 

fidelizzazione aziendale: la storia seguirà la 

spirale di situazioni che porteranno la gio-

vane donna ad esiti estremi e assurdi - in 

un suo personalissimo processo di “forma-

zione” che di formativo ha è ben poco.

Lara Williams tratteggia con grande 

maestria i diversi ambienti entro i quali si 

continua è



snoda la narrazione (non a caso il libro si 

struttura in capitoli che si alternano tra 

“mare” e “terraferma”), specialmente i 

luoghi della crociera-mondo: patinati, pro-

fumati e accoglienti - ma, nella sostanza, 

finti. Evidente è il contrasto tra questi e gli 

spazi del mare aperto, la cui osservazione 

permette alla protagonista di trovare i rari 

momenti di sollievo psico-fisico.

Si potrebbe dire che, seppur ambientato 

sull’acqua, il romanzo pone in una luce 

surreale ed ironica l’aridità di un vivere, 

quello di Ingrid, ingabbiato all’interno di 

una ricerca di senso tra aspirazioni deluse, 

rinunce autoimposte ed ossessioni chiara-

mente malsane.

Lara Williams ci mostra un personaggio 

che ad una lucida e calcolatrice raziona-

lità affianca tendenze autodistruttive ed 

apparentemente contrarie al buon senso. E 

tutto ciò non potrà che deflagrare nell’av-

vicendarsi degli eventi.

In questo “naufragio esistenziale”, distopi-

co ma anche divertente, la scrittrice pone 

questioni che non trovano facile risposta 

(consigliandoci di diffidare da chi invece 

sostiene di possederla): fin dove ci si può 

spingere nel tentativo di realizzarsi? E 

quanto tale ricerca della propria identità 

può degenerarsi se innestata entro dinami-

che tossiche ed alienanti?

La Crociera, Lara Williams,

Blackie Edizioni (2023)

Consigliato per lettori adulti

Recensione a cura

di Flavio Bonacini n
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Paolo Cassoli con “Marcello Malpighi 

sospettato di omicidio” (Pendragon) 

si aggiudica il Premio Condimenti 2024 

del Festival CondiMenti tenutosi il 29 e 30 

giugno.

Una vicenda giudiziaria avvincente come 

un romanzo, che apre uno squarcio su 

un mondo e su un’epoca che segnano il 

passaggio alla modernità e alla rivoluzione 

scientifica inaugurata da Galileo. Grazie a 

un instancabile e accurato lavoro di ricerca, 

Paolo Cassoli ha ricostruito una vicenda 

solo apparentemente minore - l’omicidio, 

nel 1659, del medico Tommaso Sbaraglia 

ad opera di Bartolomeo Malpighi, fratello 

del grande scienziato Marcello, che di que-

sto parco e questa villa nei quali ci trovia-

mo divenne proprietario alcuni anni più 

tardi - aprendo a riflessioni inedite. Fu un 

delitto legato a banali questioni di confini 

tra terreni appartenenti alle due famiglie, 

o i “confini” che alimentarono l’odio tra le 

famiglie Sbaraglia e Malpighi erano anche 

di natura scientifica, legate a dierenti 

visioni del mondo che contrapponevano il 

conservatore Tommaso Sbaraglia, cultore 

della medicina galenica che di lì a poco 

sarebbe stata superata, e il “rivoluzionario” 

Marcello Malpighi le cui teorie cominciava-

no a circolare in Europa? 

Questo è l’interrogativo più affascinante 

che il libro di Cassoli pone, assieme alle 

riflessioni sul potere e sul suo rapporto con 

la giustizia, che ancora oggi appaiono di 

grande attualità. Così una vicenda legata a 

un luogo e a un tempo circoscritti diven-

ta emblematica e universale, capace di 

parlare, a distanza di quattro secoli, al pre-

sente e ad un’umanità in cui ancora oggi 

convivono meschinità e slanci ideali, le più 

alte vette del pensiero con le piccolezze del 

quotidiano, in quell’impasto di terra e cielo 

che da sempre è l’essere umano.

Per Condimenti Young sono stati premiati 

i racconti di Federica Farioli - Suspicious 

Minds, Luca Tabanelli - Registrazione di 

Nomai, Sara Russo - Un mondo capovolto, 

e una menzione è andata a Andrea Caroli 

- Dilemmi morali ai tempi dell’IA. n

Paolo Cassoli



Scuola d’italiano per stranieri
Prosegue la meritoria iniziativa della Caritas

La Scuola di Italiano per Stranieri, con 

sede nella Casa del Volontariato, 

opera a Castel Maggiore da otto anni, per 

iniziativa della Caritas parrocchiale, con il 

sostegno e il patrocinio del Comune.

L’anno scolastico 2023/2024 ha visto 49 

iscritti, provenienti da 18 Paesi diversi, mol-

ti di loro hanno un alto livello di scolarità e 

non provengono da strutture di accoglien-

za ma in gran parte vivono con familiari o 

amici che sono in Italia da tempo.

La didattica dei corsi di italiano, oltre alla 

programmazione di base, ha visto tratta-

ti argomenti quali Educazione Civica, la 

Costituzione italiana, poesie e canti della 

nostra tradizione e visita al PAS-Biblioteca, 
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dove diverse allieve si sono iscritte trovan-

do interesse per libri bilingue e di facile 

lettura.

A conclusione dei corsi, sono stati con-

segnati gli ATTESTATI DI FREQUENZA agli 

allievi che si sono impegnati con diligen-

za e regolarità. Questi attestati possono 

essere utili a chi cerca lavoro. Diversi allievi 

sono stati inoltre preparati per sostenere 

il “Test di italiano” livello A2 (secondo il 

QCER Quadro Certificazioni Europee della 

conoscenza della lingua), che consente di 

ottenere il permesso di soggiorno di lungo 

periodo (ex art. 9 TUI).

Gli insegnanti, tutti volontari, oltre alla 

didattica, svolgono un ruolo di supporto 

culturale ed educativo, in una realtà so-

ciale dove c’è molta carenza di personale. 

L’aiuto che ciascuno di essi dà alla Caritas 

apre nuovi orizzonti ai migranti, cercando 

di integrarli nella nostra cultura, affinchè 

possano contribuire alla ricchezza e alla 

crescita del nostro Paese.

Le iscrizioni ai corsi per l’anno 

2024/2025 si terranno presso la Casa 

del Volontariato, via Berlinguer 19, nei 

giorni 18 e il 19 settembre prossimi, 

dalle 9.30 alle 11. Le lezioni inizieranno 

il 2 ottobre 2024 e termineranno il 29 

maggio 2025 e si svolgeranno il merco-

ledì e il giovedì dalle 9.30 alle 11.30. Nel 

primo giorno di lezione sarà effettuato 

un test d’ingresso, per assegnare gli 

allievi ai diversi gruppi di livello base, 

intermedio e avanzato.

Informazioni: tel. 338 9332238 Lalla. n
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Il Sindaco Vignoli, tra i primi impegni 
dopo l’elezione, ha visitato il Reggi-

mento Genio Ferrovieri, accompagnato 
dall’assessore Baldacci.
All’arrivo presso il reggimento è stato 
accolto dal Comandante di Reggimen-
to, Colonnello Marco Silenzi, e dal 
Sottufficiale di Corpo, 1° Luogotenente 
Francesco Santoro.
Nel corso dell’incontro sono stati 
illustrati al Sindaco le principali atti-
vità peculiari del reggimento, sia nel 

campo della formazione sia in quello 
addestrativo/operativo.

Dopo aver visitato la Sala storica del 
Reparto, dove sono conservati i ricordi 
e i cimeli che ancor oggi tramandano 
i valori e la memoria della Specialità, il 
primo cittadino si è recato nell'ufficio 
del Comandante dove è custodita la 
Bandiera di Guerra del Genio Ferrovieri 
simbolo di onore, tradizione e unità 
militare. n

Il Sindaco in visita al Reggimento 
Genio Ferrovieri
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CHIUSURE ESTIVE DELLE FARMACIE 

l Farmacia Del Trebbo 
Via Lame n. 173/A - 051700177
Chiusa per ferie dal 8/8 al 21/08/2024

l Farmacia Castello
P.zza Lo Russo, 15/A - 051766360 - 
3334101467
Chiusa per ferie dal 12/8 al 18/08/2024

l Comunale Castel Maggiore
Piazza Amendola, 2/e - 051714538
Non chiude

l Sorace Maresca 
Via Gramsci, 214/a - 051711472
Non chiude

l Farmacia Cooperativa
Centro Le Piazze
Via Pio La Torre, 10/d - 051705696
Non chiude n



La risicoltura nel bolognese
Trasformazioni delle campagne e lotte delle mondine

Il riso, uno dei più importanti e diffusi 

cereali su scala mondiale, originario 

dell’Asia Sud-Est in una vasta zona com-

presa fra India e Cina, cominciò a essere 

coltivato nell’Italia Centro-settentrionale 

nella seconda metà del XV secolo. Si 

trattava, comunque, di una produzione 

ridotta, anche perché la coltivazione nel 

suo contesto era considerata nociva per la 

salute e, pertanto, soggetta ad editti, per 

lo più ignorati, che la proibivano. 

A fine ‘700, dopo l’arrivo dell’armata 

napoleonica in Italia, si cominciarono 

a diffondere le prime risaie, impiantate 

anche nel Bolognese. Il cereale, adatto a 

terre basse con fondo argilloso, aveva una 

resa economicamente molto elevata, così 

molti proprietari cominciarono a rompe-

re anche i terreni asciutti, eliminando le 

piantate e contestualmente licenziando i 

mezzadri, fatto che determinò il diffon-

dersi del bracciantato con il magro salario 

agricolo. In quegli anni Bologna, perso il 

ruolo di “città della seta”, si trasformò in 

una” capitale agricola”, che esportava riso 

e altri prodotti. 

Le nostre risaie più importanti erano con-

centrate nel Molinellese e richiamavano una 

forte immigrazione di braccianti, in partico-

lare donne, le cosiddette mondine, quelle 

lavoratrici che mondavano ossia pulivano 

le piantine di riso, eliminando le piante 

infestanti durante il periodo di allagamento 

dei campi (primavera) e trapiantavano le 

piantine nuove. Un lavoro durissimo, che al 

di là dei gravi rischi di salute rappresentati 

dalla convivenza con sanguisughe, bisce, 

insetti infettivi, costringeva con qualunque 

condizione di tempo a restare piegate con 

l’acqua alle ginocchia senza interruzione: i 

famosi Canti rappresentavano un ausilio a 

mantenere il ritmo lavorativo, sceso final-

mente a sole 8 ore nel 1912. 

Oggi “la monda” viene effettuata coi diser-

banti e la figura della mondina è scom-

parsa dalla nostra realtà, mentre permane 

nelle risaie asiatiche. Nell’ultimo ventennio 

dell’Ottocento le lotte operaie e bracciantili 
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Il Coro delle Mondine di Bentivoglio tiene viva la tradizione popolare

si andarono intensificando, anche alla luce 

di una sempre maggiore consapevolezza 

dei propri diritti e della capacità di dar vita 

a vere e proprie organizzazioni sindacali in 

grado di sancire le trattative. 

Sempre a Molinella, fra i tanti, lo sciope-

ro del 1897 durò ben 60 giorni, mentre 

il primo in assoluto organizzato dalle 

mondariso si svolse nel 1883. Le loro lotte 

proseguirono anche nel periodo fascista, 

come quello generale dal 12 al 21 giugno 

1944, a cui presero parte sei - settemila 

mondine tra la Bassa bolognese, il Ferrare-

se e la Romagna. 

Tra i grandi proprietari terrieri della nostra 

zona troviamo i Pizzardi, che nella loro 

opera di modernizzazione bonificarono 

le risaie (Bentivoglio) e ristrutturarono i 

diversi mulini. A Castel Maggiore accanto a 

questi ultimi venne creata una pila con un 

brillatoio, da cui i chicchi di riso uscivano 

puliti e bianchi, pronti per la commercializ-

zazione. n

Valerio Montanari
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Camminando sul Navile
Castello e le sue osterie

Fermiamoci e prendiamo un po’ di tem-

po per guardarci intorno immaginando 

la vita che vi era dall’inizio e fino alla metà 

del secolo scorso.

I seguenti sono aneddoti e racconti 

tramandati da un vecchio abitante del 

“Castello”, Renato Tarterini. Forse non 

sono importanti, ma sono uno spaccato 

di “come vivevamo”. Le paratie del canale 

erano di fianco alla fabbrica, prima che 

attraversasse la strada. Erano azionate a 

mano dal conduttore del sostegno, chia-

mato Farèla. Perché Farèla? Perché era un 

tipo macilento e quando prese posto per 

il lavoro, la gente si chiedeva: ce la farà? 

Che in bolognese si dice: i la farèla? Ce la 

faceva, ce la faceva! 

Ciò che salta all’occhio è la mancanza, 

sulla sponda destra, dell’ingresso del ramo 

del canale che, passando sotto all’edificio, 

produceva il moto necessario alle mac-

chine della fabbrica e dei mulini, che poi 

attraversava la strada, passava davanti alla 

chiesa e tornava ad immettersi nel ramo 

principale.

Il ramo fu tombato negli anni ‘70 del 

secolo scorso ed ora vi è un giardino. Sulla 

striscia di terra che divideva i due rami, 

detta la punta, vi era un campo da bocce, 

molto frequentato ed alimentato a vino 

dall’osteria che era nell’edificio dove ora 

c’è un bar, gelateria ed una pizzeria. 

Non era l’unica, vi erano altre due osterie. 

Una sotto al portico, dove vi era il mulino, 

era l’epicentro dei beoni e dei contadini 

che si servivano del mulino: a volte vi resta-

vano più giorni con memorabili sbronze. 

Il mugnaio, anche lui forte bevitore, era 

noto sia per le precarie virtù morali che 

come decantatore di brani di famose opere 

letterarie. 

Un’osteria spaccio trattoria sulla strada, 

angolo piazzetta e di fronte alla villa, era 

un buco che serviva piuttosto la gente di 

passaggio, pare che si facesse rifilare anche 

la moneta falsa. Tra gli abitanti era nota 



inComune | 43storie di castel maggiore

perché le donne trovavano ogni genere 

di drogheria e verdura, mentre gli uomini 

ogni genere di natura (di ciò il lettore si 

farà la propria interpretazione). 

Vi era poi al Butghén, sali tabacchi e generi 

vari, compreso beninteso bevande anche 

alcooliche. Situato al pian terreno del pa-

lazzo poi demolito ove ora vi è la piazzetta 

del ristorante. Era al Butghén, o al cafà, il 

centro pulsante dello svago paesano fre-

quentato da tutti i ceti, perciò un po’ culla 

d’amicizie. n

Tiberio Verri

(10 - continua)

Fonti: 

Memorie di Renato Tarterini 

Cartolina coll. Personale

I due rami del Navile a Castello in una cartolina di inizio ‘900
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Grande impresa della Progresso VTB 

Eurotec che conquista una storica 

promozione in serie B2 nel Campionato di 

Volley femminile. Le ragazze, guidate dal co-

ach Luigi Mazzotta, sin da settembre hanno 

affrontato una stagione veramente intensa, 

conclusasi solo il 6 giugno scorso con la vit-

toria contro Anzola, nella finalissima playoff 

promozione. 

Un gruppo veramente unito, con valori veri, 

che ha fatto di questa squadra un fulgi-

do esempio di impegno, determinazione 

Volley - Castel Maggiore in B2!

e generosità, permettendole di gestire e 

superare i momenti e i periodi più difficili 

incontrati durante il Campionato. Dopo una 

partenza veramente lanciata, infatti, si sono 

verificati alcuni infortuni seri che potevano 

incrinare l’equilibrio e interrompere la con-

tinuità dei risultati fino ad allora ottenuta. I 

veri campioni si vedono, però, nelle difficol-

tà e queste ragazze hanno sempre trovato 

quelle energie nuove per rialzarsi dopo ogni 

caduta, con un’intesa perfetta tra loro, dove 

ognuna era importante. Perché quando 
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sei in campo, in certe situazioni, non c’è il 

tempo di pensare, bisogna agire e farlo per 

il meglio.

Nonostante le difficoltà, anche il girone di 

ritorno del Campionato di serie C, ha con-

fermato la Progresso VTB Eurotec al primo 

posto della classifica del Girone C, aprendo, 

da aprile scorso, la strada delle finali Playoff. 

Il primo scontro diretto è stato contro San 

Martino in Rio, altra prima classificata di 

altro girone; una vittoria avrebbe garantito 

già la promozione diretta in B2, ma la serie 

è stata favorevole alla squadra reggiana 

che si è imposta per 2 match a 1. A questo 

punto la Progresso ha dovuto affrontare 

una nuova serie di incontri con le seconde 

classificate dei gironi, aggiudicandosi prima 

il passaggio per 2 a 1 su Bellaria Igea e 

successivamente la finalissima per 2 a 0 su 

Anzola Volley. 

Congratulazioni davvero ragazze; giocare 

alla fine della stagione anche tre partite 

a settimana, magari al quinto set, come 

successo e con la posta in palio che cono-

sciamo, non è cosa per tutti.

Siamo veramente orgogliosi di voi, ci avete 

regalato una grandissima gioia, facendoci 

ancor più appassionare a questo bellissimo 

sport che è il Volley e adesso non aspettia-

mo altro che di vedervi affrontare nuove e 

stimolanti sfide in B2! n

Andrea Tasso

UNA STAGIONE POSITIVA
Dopo aver brindato nel calcio alla salvezza di Progresso e Trebbo alziamo i 
calici per festeggiare le ragazze dell’Eurotec Progresso volley, che sono volate 
in B2, coronando un sogno, dopo anni di buoni campionati con promozioni 
che sfumavano per un soffio. In bocca al lupo per le nuove, impegnative gare 
del prossimo autunno. Come previsto l’Happy basket ha concluso in assoluta 
tranquillità il suo primo campionato in Divisione regionale 1, ottima premessa 
per una ulteriore crescita. n
Valerio Montanari 
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Ancora importanti successi degli atleti 

della Cannisti Castel Maggiore Maver. 

Dopo il brillante secondo posto e relativa 

medaglia d’argento nel Campionato Ita-

liano Diversamente abili di pesca al colpo, 

ottenuto da Diego Bruina il 1 maggio nei 

laghi SAPABA di Sasso Marconi, lo stesso 

Bruina, assieme a Gino Govi, hanno fatto 

parte delle nazionali che hanno disputato 

il Campionato del Mondo di pesca al colpo 

nelle categorie Diversamente abili (Bruina) 

e Master (Govi), nei giorni 14 e 15 giugno 

a Plodviv in Bulgaria.

Entrambe le nazionali, nelle quali militava-

no i nostri atleti, sono salite sul primo gra-

dino del podio ottenendo una prestigiosa 

Cannisti in Nazionale!
vittoria mondiale. 

Grande la soddisfazione nella sede della 

Cannisti che continua ad impinguare un 

palmares già molto corposo, ma che è 

destinato ad arricchirsi di nuovi successi, 

perché gli agonisti della società castellana 

sono impegnati in una nutrita serie di com-

petizione di alto livello, e nelle quali spesso 

risultano protagonisti indiscussi.

Chi volesse avere un quadro completo del 

valore della società, può consultare il sito 

internet della stessa:

www.cannisticastelmaggiore.it

Buona visione. n

Umberto Tarterini

Gino Govi e Diego Bruina






